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29 settembre 2024
V Domenica

dopo il martirio di san 
Giovanni il Precursore

«Amerai il Signore tuo Dio e 
il tuo prossimo come te 

stesso»
Giornata Mondiale del Migrante e 

del Rifugiato

C ari Par-
rocchiani 

e Amici della 
C o m u n i t à 
Pastorale,

D o m e n i c a 
prossima inizia la 

Prima Festa Patronale della no-
stra Comunità Pastorale.
È un momento importante per-
ché ci offre l’opportunità di cre-
scere nella consapevolezza di 
essere chiamati a camminare in-
sieme.
Per questo vi invito calorosa-
mente a partecipare non solo ai 
momenti previsti nella vostra 
parrocchia di appartenenza ma 
a tutti.
Certo, se abitiamo in via valle 
Antrona, solo per fare un esem-

pio, andare a Messa a 
sant’Anselmo sarà più scomodo, 
ma credo sia importante avere il 
coraggio e la forza di percorrere, 
anche fisicamente, nuove stra-
de, che ci porteranno a conosce-
re una realtà diversa e ad am-
pliare il nostro orizzonte e a rin-
novare il nostro sguardo.

L’appuntamento centrale di do-
menica prossima è la Messa 
presieduta dal Vescovo di Man-
tova, città di cui sant’Anselmo 
da Baggio è patrono, ma sarà 
bello ritrovarsi insieme anche 
per “camminare con gusto” lun-
go le vie delle nostre due parroc-
chie e per stare insieme in orato-
rio con giochi per grandi e picci-
ni.
A domenica prossima!

“Sarai buono solo se saprai 
vedere le cose buone e le 
virtù degli altri. Pertanto, se 
devi correggere, fallo con 
carità, nel momento oppor-
tuno, senza umiliare… e con 
la disposizione di imparare 
e di migliorare te stesso in 
ciò che correggi.”

san Josemarìa Escrivà de 
Balaguer

Sante Messe

Sant’Apollinare
Giorni feriali ore 18:00

Prefestivi ore 18:00
Domenica e festivi

ore 8:30 – 10:30 – 18:00

Sant’Anselmo
Giorni feriali ore 18:15

Prefestivi ore 18:00
Domenica e festivi
ore 9:00 – 10:30

Cimitero
Giovedì ore 10:00

Per confessarsi
In sant’Apollinare e 

sant’Anselmo
il sabato

dalle 16:00 alle 17:30

Il Parroco e responsabile 
della Comunità Pastorale, 
don Giuseppe, è reperibile 

chiamando il numero 
0248912939

Verso la prima Festa Patronale della Comunità 
Pastorale
di don Giuseppe

Q uando mi 
è stato 

chiesto di 
scrivere un 
testo per pre-

sentarmi alla 
comunità, il pri-

mo sentimento è stato di disa-
gio; davanti al foglio bianco mi 
sento come un principiante sca-
latore davanti a una parete ripida 
e allo stesso tempo sono convin-
to che stendere un arido elenco 
di luoghi dove sono stato sia più 
adatto a un curriculum vitae per 
LinkedIn che a farsi conoscere 
da una comunità.
Solo dopo qualche settimana ho 
intuito che avrei dovuto sempli-
cemente scrivere cosa ho im-
parato in questi anni di ministe-
ro, come l’essere sacerdote mi 
ha cambiato e fatto crescere. 
Dovevo solo condividere i frutti 

dei miei passi, nei quali mi sono 
sempre sentito accompagnato 
dalla grazia di Dio.
In questi 23 anni ho reimparato a 
camminare, come insegna un 
antico proverbio: “Se vuoi arri-
vare primo cammina da solo, se 
vuoi arrivare lontano cammina in-
sieme”. Ho sempre incontrato 
persone che desideravano con-
dividere il loro tempo attraverso 
progetti e iniziative parrocchiali, 
persone che volevano affidare la 
propria storia a un uomo, messo 
sulla loro strada da inafferrabili 
decisioni della curia. In questo 
cammino condiviso ho imparato 
che le giornate acquistano il gu-
sto fragrante del fare comunio-
ne, come è successo ai discepo-
li di Emmaus che hanno cammi-
nato un giorno intero con Gesù e 
solo alla fine della giornata han-

no compreso e assaporato il gu-
sto del tempo trascorso.
Questo mi ha chiesto una vera 
conversione dello sguardo come 
dice Proust in un suo romanzo: 
“Il vero viaggio di scoperta non 
consiste nel cercare nuove terre, 
ma nell’avere nuovi occhi”. Occhi 
nuovi come quelli dei discepoli 
quando Gesù insegnava a rico-
noscere nei piccoli e negli ultimi 
gli eletti da Dio, a non avere 
sguardi sprezzanti di giudizio 
ma pieni di misericordia, occhi 
che sanno vedere oltre le fatiche 
e i limiti dell’altro perché capaci 
di riconoscere che ognuno di noi 
è “creato a immagine e somi-
glianza di Dio”.
C’è anche un cammino interiore 
che ho vissuto, attraverso la bel-
lezza dell’arte e della letteratura.
Di fronte alla potenza di un’ope-
ra d’arte mi sento sempre so-

Si è «a casa». Si è a casa sotto il cielo. Si è a casa dovunque su questa 
terra, se si porta tutto in noi stessi. (Etty Hillesum)
di don Luca

segue a pag. 2



Si è «a casa». Si è a casa sotto il cielo. Si è a casa dovunque su questa terra, se si porta tutto in 
noi stessi. (Etty Hillesum)
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Lunedì 30 settembre

Beato Alberto Marvelli
VI Domenica dopo il martirio di san Giovanni il Precursore

Sabato 5 ottobre Domenica 6 ottobre
San Bruno, sacerdote, certosino

Mercoledì 2 ottobre
San Girolamo

monaco e dottore della Chiesa

Giovedì 3 ottobreMartedì 1° ottobre
Santa Teresa di Gesù Bambino

dottore della Chiesa
Beato Luigi TalamoniSanti Angeli Custodi

«Ecco, noi chiamiamo beati quel-
li che sono stati pazienti»

«Chi tra voi è nel dolore, preghi; 
chi è nella gioia, canti inni di lo-
de»

«Dio infatti non ci ha dato uno 
spirito di timidezza, ma di forza, 
di carità e di prudenza»

«Custodisci, mediante lo Spirito 
Santo che abita in noi, il bene 
prezioso che ti è stato affidato»

«La pietra che i costruttori hanno 
scartato è diventata la pietra 
d’angolo»

«Cercate il Signore voi tutti, po-
veri della terra, che eseguite i 
suoi ordini, cercate la giustizia, 
cercate l’umiltà»

«Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete di-
ventati vicini, grazie al sangue di Cristo»

«Ti rendo lode, Padre, Signore 
del cielo e della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai sapienti 
e ai dotti e le hai rivelate ai picco-
li»

«Valutatevi in modo saggio e giu-
sto, ciascuno secondo la misura 
di fede che Dio gli ha dato»

«Nessuno ha un amore più gran-
de di questo: dare la sua vita per 
i propri amici»

«Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi»

«Rendete dunque quello che è di 
Cesare a Cesare e quello che è di 
Dio a Dio»

«Dio non è dei morti, ma dei vi-
venti; perché tutti vivono per lui»

«Ciò che abbiamo udito e cono-
sciuto e i nostri padri ci hanno 
raccontato non lo terremo na-
scosto ai nostri figli»

La settimana liturgica ambrosiana

Venerdì 4 ottobre
San Franceso d’Assisi

patrono d’Italia

Anagrafe della Comunità Pastorale
Abbiamo affidato a «cieli nuovi e terra nuova» (Ap 21,1)
�Luciano GASPARDI, anni 83 (Ω 29/08/2024) 
�Marinella SANGALLI, anni 69 (Ω 30/08/2024) 
�Ida Antonietta CRESTAN, anni 76 (Ω 01/09/2024) 
�Immacolata COLACICCO, anni 96 (Ω 08/09/2024) 
�Matteo CESANO, anni 85 (Ω 09/09/2024) 
�Adua GALLO, anni 88 (Ω 10/09/2024) 

�Francesca Ippolita SCARANGELLA, anni 79 (Ω 11/09/2024) 
�Franco FRATTI, anni 95 (Ω 15/09/2024) 
�Piero GALEAZZI, anni 78 (Ω 15/09/2024) 
�Giorgio MILANI, anni 90 (Ω 15/09/2024) 
�Giuseppe PANI, anni 88 (Ω 17/09/2024) 
�Gianfranco MARINI, anni 71 (Ω 20/09/2024) 

praffatto dalla sua bellezza, da-
vanti alla quale posso solo arren-
dermi in un’estasi contemplativa 
per qualcosa che mi precede ed 
è più grande di ogni mio tentati-
vo di volerla racchiudere in una 
definizione e spiegazione. La 
bellezza, come Dio, è sempre di 
più delle nostre parole, possia-
mo solo accoglierne la sua ma-
nifestazione. L’arte mi ha inse-
gnato a cogliere gli attimi e le 
opportunità che la vita mi offre, 
che non sono mai completi e de-
finiti ma sono un invito a far 
emergere la grazia di cui sono 
portatori, come nei Prigionieri di 
Michelangelo: quattro statue in-
compiute che comunicano un 
senso di tensione, di movimento, 
di lotta in un ideale parallelismo 
fra la figura che tenta di fuoriu-
scire dal marmo e lo spirito che 
cerca di liberarsi dalla carne per 

anelare a Dio.
Amo leggere romanzi, spesso re-
sto catturato dalla bellezza delle 
storie, la Bibbia stessa ne custo-
disce di affascinati e struggenti 
(Ester, Rut, il ciclo di Davide, Elia 
o Giuseppe). Lo stesso papa 
Francesco quest’estate ha scrit-
to una lettera apostolica che mi 
ha commosso e mi ha aiutato a 
cogliere il valore profondo della 
lettura che in questi anni mi ha 
aiutato. “Un buon libro da leggere 
diventa un’oasi che ci allontana 
da altre scelte che non ci fanno 
bene. Nella vita non mancano i 
momenti di stanchezza, di rabbia, 
di delusione, di fallimento, e 
quando neanche nella preghiera 
riusciamo a trovare ancora la 
quiete dell’anima, un buon libro ci 
aiuta almeno a passare la tempe-
sta, finché possiamo avere un po’ 
più di serenità. E forse quella let-

tura ci apre nuovi spazi interiori 
che ci aiutano ad evitare una chiu-
sura in quelle poche idee ossessi-
ve che ci intrappolano in maniera 
inesorabile”. La letteratura mi ha 
aiutato a trovare quell’apertura 
all’incontro di cui parla papa 
Francesco: “leggendo un testo 
letterario, siamo messi in condi-
zione di ‘vedere attraverso gli oc-
chi degli altri’, acquisendo 
un’ampiezza di prospettiva che 
allarga la nostra umanità. Si atti-
va così in noi il potere empatico 
dell’immaginazione, che è veicolo 
fondamentale per quella capacità 
di identificazione con il punto di 
vista, la condizione, il sentire al-
trui, senza la quale non si dà soli-
darietà, condivisione, compassio-
ne, misericordia. Leggendo sco-
priamo che ciò che sentiamo non 
è soltanto nostro, è universale, e 
così anche la persona più abban-

donata non si sente sola”. Legge-
re mi ha insegnato l’umiltà di ri-
spettare la storia e la vita di chi 
incontro, mi ha permesso di es-
sere meno giudicante e forse un 
po’ più buono, senza venir meno 
ai valori in cui credo . Come inse-
gna Papa Francesco ricordando 
che la letteratura stigmatizza il 
bene e il male attraverso le sto-
rie dei singoli o delle comunità, 
ma non annulla il giudizio mora-
le, anzi lo libera da banalizzazio-
ni e da superficiali atteggiamenti 
di condanna.
E allora concludo con le parole 
della poetessa milanese Alda 
Merini: “Non occorre essere colti, 
occorre essere umani”; il cammi-
nare con una comunità, l’arte e la 
letteratura mi hanno insegnato 
questo, ad essere umano.
Buon cammino.

segue da pag. 1di don Luca
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VISITA ALLA VILLA REALE DI MONZA
Domenica 17 novembre 2024

Ore 13:45 ritrovo dei partecipanti in via Beato Michele da Carcano (alle spalle della chiesa 
di Sant’Apollinare)
Ore 14:00 partenza per la Villa Reale in pullman privato
Ore 14:45 incontro con la guida e suddivisione in due gruppi
Ore 15:00 entrata del primo gruppo
Ore 15:30 entrata del secondo gruppo
Ore 17:45 partenza per Milano. Arrivo previsto per le ore 18:30 circa

Quota di partecipazione: 39,00 Euro

Iscrizioni presso le Segreterie parrocchiali
entro il 20 ottobre 2024

La visita si effettuerà con almeno 40 iscritti
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La Diaconia Parrocchia sant’Apollinare, piazza sant’Apollinare 7, tel. 0245474280; l’ufficio 
parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 10:00 alle 12:00
Parrocchia sant’Anselmo da Baggio, via C. Manaresi 13, tel. 0248912939; l’ufficio 
parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 17:30 alle 18:00
Il Parroco è presente in entrambe le parrocchie a seconda delle necessità. Per 
incontrarlo è opportuno fissare un appuntamento. Oppure il primo e terzo sabato del 
mese, dalle 16:00 alle 18:00 in sant’Apollinare; il secondo e quarto sabato del mese, 
dalle 16:00 alle 18:00, in sant’Anselmo.
ALTRI MINISTRI ORDINATI E RELIGIOSE RESIDENTI NELLA COMUNITÀ 
PASTORALE
don Rino Tantardini, via Cesare Manaresi, 13
Discepole del Vangelo, via Quarti, 31 
Missionarie della Carità, via Forze Armate, 379

La chiesa di sant’Apollinare è aperta
dalle 7:30 alle 12:00
e dalle 16:00 alle 19:00

«Educarci al pensiero di Cristo, 
attraverso l’ascolto della Parola di Dio, 

per diventare costruttori di ponti»

La chiesa di sant’Anselmo da Baggio
è aperta dalle 8:00 alle 19:00

IBAN: IT53Z0306909606100000119721 IBAN: IT86V0306909606100000119712

La Diaconia Parrocchia sant’Apollinare, piazza sant’Apollinare 7, tel. 0245474280; l’ufficio 
parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 10:00 alle 12:00
Parrocchia sant’Anselmo da Baggio, via C. Manaresi 13, tel. 0248912939; l’ufficio 
parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 17:30 alle 18:00
Il Parroco è presente in entrambe le parrocchie a seconda delle necessità. Per 
incontrarlo è opportuno fissare un appuntamento. Oppure il primo e terzo sabato del 
mese, dalle 16:00 alle 18:00 in sant’Apollinare; il secondo e quarto sabato del mese, 
dalle 16:00 alle 18:00, in sant’Anselmo.
ALTRI MINISTRI ORDINATI E RELIGIOSE RESIDENTI NELLA COMUNITÀ 
PASTORALE
don Rino Tantardini, via Cesare Manaresi, 13
Discepole del Vangelo, via Quarti, 31 
Missionarie della Carità, via Forze Armate, 379

La chiesa di sant’Apollinare è aperta
dalle 7:30 alle 12:00
e dalle 16:00 alle 19:00

«Educarci al pensiero di Cristo, 
attraverso l’ascolto della Parola di Dio, 

per diventare costruttori di ponti»

La chiesa di sant’Anselmo da Baggio
è aperta dalle 8:00 alle 19:00

IBAN: IT53Z0306909606100000119721 IBAN: IT86V0306909606100000119712

don Giuseppe Nichetti, Parroco e Responsabile della Comunità Pastorale
tel. 0248912939
don Luca Melchioretto, Vicario della Comunità
tel. 3398083898 - e-mail melchio2001@yahoo.it
don Walter Grosso, Vicario della Comunità
tel. 3403787829
sorella Sara Tamai, Discepola del Vangelo, Collaboratrice della Comunità
tel. 0236692719
sorella Vania Giotto, Discepola del Vangelo, Collaboratrice della Comunità
tel. 0236692719

La tua Comunità Pastorale è anche su www.apollinareanselmo.it

COMUNITA’ PASTORALE DI S. APOLLINARE 
 E S. ANSELMO DA BAGGIO 

MILANO 

 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
IN OCCASIONE DEL GIUBILEO 
 

12-14 SETTEMBRE 2025 
 
 

Basilica di S. Pietro 
Basilica di S. Paolo Fuori Le Mura 
Basilica di S. Maria Maggiore 
Basilica di S. Giovanni In Laterano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREZZO 

da eur. 480,00 
 

Viaggio in bus G.T. 

Casa Religiosa 

Pensione completa 

Auricolari 

Assicurazione medica 
 

 

ISCRIZIONI E/O INFORMAZIONI  

presso la segreteria parrocchiale  

 

VERSANDO UN ACCONTO  

DI EUR 130,00 Organizzazione tecnica:

 

1° giorno – 12/9 – venerdì MILANO / ROMA
Alle ore 6.00 partenza in pullman verso il La-
zio. Sosta lungo il percorso e pranzo libero. Nel 
pomeriggio arrivo a Roma e visita della Basili-
ca di S. Paolo fuori le mura. Trasferimento nel-
la casa religiosa, sistemazione nelle camere ri-
servate, cena e pernottamento.

2° giorno – 13/9 – sabato ROMA
Prima colazione nella casa religiosa.  Al matti-
no S. Messa e visita della Basilica di S. Pietro. 
Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio visita del-
la Basilica di S. Maria Maggiore e Basilica di S. 
Giovanni in Laterano con la Scala Santa. Rien-
tro nella casa religiosa, cena e pernottamento.

3° giorno – 14/9 – domenica ROMA / MILANO
Prima colazione nella casa religiosa. Al matti-
no raggiungimento di piazza S. Pietro e tempo 
libero. Alle ore 11.00 partenza per il viaggio di 
ritorno con sosta per il pranzo in ristorante, in 
zona Magliano Sabina. Arrivo a Milano in sera-
ta.

PROGRAMMA DI VIAGGIO


